
TRIBUNALE DI   BRESCIA -  Sezione   FAMIGLIA

DECRETO DI  ASSEGNAZIONE AL GIUDICE RELATORE 

per procedimento in tema di famiglia con richieste indifferibili ex art. 473 bis15 sgg cpc

ad oggetto: $$oggetto$$ 

Nel procedimento contenzioso R.G. $$numero_ruolo$$  / $$anno_ruolo$$promosso da:

$$nome_parte_attrice$$  $$cognome_o_denominazione_parte_attrice$$;  $$cf_parte_attrice$

$ 

contro

$$nome_controparte$$ $$cognome_o_denominazione_controparte$$;   $$cf_controparte$$  

Il Presidente della Terza Sezione Civile-Famiglia, 

letto il ricorso iscritto il $$data_iscrizione_ruolo$$ 

Visto l’art.473 bis14 cpc  e l’ art. 473 bis 15 cpc

Dato atto delle vacanze nell’ organico della sezione, perduranti da anni, e la contemporanea
coassegnazione di ben tre giudici alla sezione protezione internazionale, con l’arretrato accumulato,
che non consente di osservare il termine di cui all’art. 473 bis14 c.3 cpc;
ritenuto che la causa, per la presenza di richiesta qualificata nel ricorso come indifferibile, non
possa essere trattata secondo l’ordinario calendario derivante dalla applicazione delle tabelle
vigenti, ma debba essere vagliata dal giudice relatore per un più accorto inserimento nel suo ruolo a
seconda della gravità e concretezza delle allegazioni

NOMINA GIUDICE RELATORE
La/il dott. $$nome_giudice_assegnatario$$ $$cognome_giudice_assegnatario$$

DELEGA
Al giudice relatore la delibazione delle richieste qualificate indifferibili, la fissazione e trattazione
della prima udienza e di quella per conferma eventuale conferma di provvedimenti inaudita altera
parte ritenuti necessari, e le attività dell’art. 473 bis 14 e la fissazione dei termini eventualmente
abbreviati.
Eventuali provvedimenti sulla convalida, revoca o modifica  di provvedimenti indifferibili sono
riservati al collegio, dopo la udienza tenuta dal relatore.
Con delega al relatore, inoltre  per:

• eventuale nomina  curatore speciale, sia dei minori sia del legalmente incapace o in
condizioni di fragilità tali da rendere opportuna una sua assistenza processuale anche
sostanziale  (art. 473 bis14 c.1)

• ascolto dei minori
• provvedimenti ex artt. 473 bis25, bis26 e bis27 cpc
• provvedimenti di modifica dei provvedimenti temporanei ed urgenti, diversi da quelli

dell’art. 473 bis24 c.2
RACCOMANDANDO 

il ricorrente di integrare eventuali carenze del ricorso sotto il profilo del piano genitoriale di cui
all’art. 473 bis12 comma quarto cpc e delle dichiarazioni e produzioni documentazioni reddituali e



patrimoniali di cui all’art. 473 bis12 terzo comma cpc e  473 bis48 cpc in tempo utile alla difesa di
controparte,  riservato all’udienza ogni  provvedimento circa eventuale carenza di contraddittorio da
ciò rilevante;

INVITA
Comunque le parti a dichiarare negli atti sinteticamente la propria  reale disponibilità reddituale,
compresa quella eventualmente non presente nelle dichiarazioni fiscali, perché proveniente da
capitali o altro, e consistenza patrimoniale, quale leale collaborazione dovuta ex art. 473 bis18

FA PRESENTE la necessità di deposito  autonomo  quale fascicolo sub per la eventuale richiesta di
provvedimenti indifferibili ex art. 473bis15 cpc

visti gli artt. 71 e 713 cpc dispone
che a cura della Cancelleria il ricorso introduttivo ed il presente  decreto siano trasmessi al Pubblico
Ministero in sede tramite l’applicativo SICID per la consolle PM, con apertura visibilità.

Si comunichi.
$$data_decisione$$ 

Il Presidente dott. $$nome_giudice$$  $$cognome_giudice$$  (Firma digitale)


